
L’Arena, nell’ambito delle 
attività di organizzazione 
delle Cerimonie di chiu-
sura delle Olimpiadi (22 
febbraio 2026) e di aper-
tura delle Paralimpiadi (6 
marzo 2026) rimarrà 
chiusa al pubblico dal 7 
gennaio al 20 marzo 
2026. Dal 15 dicembre al 
6 gennaio potrebbero ve-
rificarsi ulteriori chiusure. 

Cerimonie 
Olimpiadi, 

Arena chiusa

DAL 7 GENNAIO 
AL 20 MARZO

Il valzer  
delle candidature

LE ELEZIONI REGIONALI DEL 23 E 24 OTTOBRE. 

E’ iniziato in Tribunale il deposito delle Liste elettorali, che si concluderà domani entro 
mezzogiorno. Molti partiti devono ancora ultimare gli ultimi dettagli: si attende l’uffi-
cialità dei nomi per Fratelli d’Italia dove sono in ballo Giorgetti e Piccinini.    SEGUE
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KOOK
Il giovane, che è nato a Mo-
naco di Baviera, ma vive a 
Caprino e ha studiato 
all’Aleardi, è tra i 25 studenti 
più meritevoli d’Italia. Premiato 
dal presidente Mattarella.

Ribaltata l’assoluzione in 
primo grado. Per l’ex con-
sigliere 6 mesi di reclusione 
e 5 anni di interdizione dai 
pubblici uffici per aver fatto il 
saluto romano in Consiglio. 

Tiziano Pilz Andrea Bacciga
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E' iniziato in queste ore in 
tribunale il deposito delle 
liste elettorali per le regio-
nali del 23 e 24 novembre, 
deposito che si concluderà 
domani entro mezzogior-
no. Molti partiti devono 
ancora ultimare gli ultimi 
dettagli e si presenteranno 
in tribunale per il deposito 
solo domattina, mentre per 
altri i nomi sono già noti e 
li abbiamo già pubblicati nei 
giorni scorsi. Tra le novità, 
si attende ancora l'ufficialità 
della lista di Fratelli d'Italia 
dove è in ballo il nome di 
Massimo Giorgetti insieme 
con quello di Tomas Picci-
nini. Si attende l'ok da 
Roma. Lega e Forza Italia 
hanno già chiuso le liste 
con candidato presidente il 
leghista Alberto Stefani che 
deve fare i conti con i malu-
mori interni per lo strabor-
dante generale Vannacci 
(che candida Valdegambe-
ri), mentre nel centrosini-
stra che corre per Manildo 
presidente il Pd ha già pre-
sentato da tempo i suoi 
nomi. Novità arrivano da 
Alleanza verdi e Sinistra 
che ha ufficializzato i nomi. 
Eccoli: Marco de Pasquale, 
Barbara Mariana Gelmetti, 
l'assessore Michele Ber-
tucco, la cantante Grazia 
De Marchi, Vito D'Incerto 
Spina, Sonia Giorietto, 
Francesco Orecchio, 
Camilla Taddei, Andrea 
Venzon.  
Popolari per il Veneto 
Alle Regionali nelle 7 Pro-
vince ci sarà anche il sim-

bolo dei Popolari per il 
Veneto con il capolista 
Fabio Bui. A Verona la lista 
è completata da Simonetta 
Cavallini, Enrico Dai Prè, 
Chiara Uruci, Davide 
Dugatto, Manuelita Lon-
ghin, Mattia Colombari, 
Angela Triarico e Piercarlo 
Carcerieri. Da lunedì, la 
presentazione dei candida-
ti. 
Europa Verde 
Sabato 25 ottobre dalle ore 
10 alle 13 in sala civica 
Garonzi della Seconda Cir-
coscrizione cittadina in via 
Quinzano 24d a Verona, si 
svolgerà l’assemblea costi-
tutiva del Circolo cittadino 
di Europa Verde, la forma-
zione politica di ispirazione 
ecologista, pacifista e 
ambientalista nata nel 
2021 dalla confluenza di 
alcuni movimenti come la 
Federazione dei Verdi, rap-
presentata a livello nazio-
nale dal portavoce Angelo 
Bonelli. 
Nel corso della mattinata 
verrà illustrata, discussa e 
votata una mozione costi-
tutiva della quale in seguito 
si darà comunicazione 

insieme alla lista dei com-
ponenti degli organi colle-
giali eletti. Del comitato pro-
motore fanno parte: Loren-
zo Albi, Giuseppe Campa-
gnari, Pierantonio Framba, 
Claudio Magagna, Chiara 
Martinelli, Federico Guarel-
li, Francesco Premi. 
Coldiretti 
Lunedì 27 ottobre 2025 alle 
ore 10.00 al Palageox di 
Padova gli agricoltori di 
Coldiretti Veneto incontre-
ranno i candidati per pre-
sentare ufficialmente “Il 
Veneto che vogliamo”, 
documento programmati-
co redatto per la XII Legi-
slatura con il quale l’orga-
nizzazione agricola si rivol-
ge al prossimo Governato-
re del Veneto. Un evento 
che coinvolgerà migliaia di 
agricoltori provenienti da 
tutte le province del Veneto 
e che vedrà il confronto 
diretto con i Candidati alla 
prossima tornata elettora-
le. Modererà il dibattito il 
giornalista e vice direttore 
del Tg5, Giuseppe De Filip-
pi. Il documento, che si arti-
cola in un decalogo, mette 
in evidenza le sfide e le 
potenzialità del settore 
agroalimentare, affrontan-
do aspetti sociali, economi-
ci e politici attraverso tre 
macrotemi centrali: Cibo, 
Terra e Futuro. La piattafor-
ma programmatica si pre-
senta come un manifesto di 
sfide ed un impegno in pri-
mis civico e ambientale, 
proponendo soluzioni con-
crete. 

2 • 24 ottobre 2025

LE ELEZIONI REGIONALI DEL 23 E 24 OTTOBRE. 

Intanto la Coldiretti convoca i candidati
Per la presentazione del documento programmatico. La lista dei Popolari per il Veneto

Fabio Bui (Popolari  
per il Veneto)

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Primo piano

Avvicinandosi un’impor-
tante elezione per il nuovo 
Consiglio della Regione 
Veneto e per il Presidente 
della  Regione, l’Educan-
dato ha il piacere di ospi-
tare un confronto tra i can-
didati delle varie liste orga-
nizzato dal Movimento 
federalista europeo. 
Durante questo confronto-
dibattito, che si svolgerà 
giovedì 30 ottobre a partire 
dalle ore 16,30 nella Sala  
Rossa dell’Educandato, i 
candidati che avranno 
accettato l’invito del Movi-
mento federalista si  con-
fronteranno su vari temi e, 
in particolare, sui program-
mi politici che riguardano 
l’integrazione europea e  
su come la Regione Vene-
to si porrà sulle questioni 
che concernono il futuro 
dell’Unione europea in un  
momento di grandi cam-
biamenti epocali. Il dibatti-
to sarà moderato dal profs-
sor Giorgio Anselmi, presi-
dente della Casa d’Europa 
e già presidente nazionale 
del Movimento federalista  
europeo. 

Giorgio Anselmi

Agli Angeli 
confronto 
tra le Liste

IL 30 OTTOBRE
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Le prime postazioni di 
cassonetti ad accesso 
controllato sono state 
posizionate ieri e le ope-
razioni proseguiranno 
anche nelle prossime set-
timane. In vista del cam-
bio di modalità di raccolta 
differenziata in Quinta cir-
coscrizione, la prima zona 
a passare al nuovo siste-
ma combinato è quella di 
Palazzina. Qui, è stata in 
vigore per anni la raccolta 
porta a porta. Ora, in vista 
di una omogeneità del 
servizio che gradualmen-
te interesserà tutta la città, 
il quartiere avrà nuove 
postazioni ad accesso 
controllato per le frazioni 
di umido e secco residuo. 
Il porta a porta rimane 
invece per la carta, che 
verrà raccolta il lunedì a 
partire da lunedì 27 otto-
bre, e plastica/metalli con 
giorno di raccolta il saba-
to. I rifiuti vanno esposti la 
sera prima, dopo le 19. 
Novità recentemente 
introdotta, le credenziali 
necessarie a scaricare la 
App AMIA che permette di 
sbloccare i nuovi casso-
netti, oltre a numerose 
altre funzioni, si possono 
ottenere anche in autono-
mia. In questi primi giorni, 
sono già oltre 700 i citta-
dini che le hanno ottenute 
in pochi click. I numeri 
richiesti al momento del-
l’attivazione sono quelli 
del codice contribuente e 
codice utenza che ciascu-
no ha indicati nella propria 

fattura Tari di Solori. 
Le postazioni dove le cre-
denziali vengono rilascia-
te, insieme alla tessera 
che in ogni caso è da riti-
rare, sono comunque già 
attive da lunedì. Nei primi 
quattro giorni di distribu-
zione, su 19.431 utenze 
della Quinta circoscrizio-
ne, ne sono state distribui-
te circa 2.500. L’Ecospor-
tello di via Copparo, aper-
to dal lunedì al sabato dal-
le 8 alle 18, rimane ope-
rativo fino al primo 
novembre. Dopodiché, la 
distribuzione tessere pro-
segue ma in altri punti: da 
lunedì 3 novembre al 20 
dicembre è aperto l’Eco-
sportello in via Benedetti, 
26, nella sala del consi-
glio, sempre con lo stesso 
orario ad eccezione del 15 
novembre e del 13 dicem-
bre giorni in cui la chiusura 
sarà anticipata alle 14.30. 

E ancora, le credenziali 
sono in distribuzione dal 3 
al 22 novembre anche a 
Cadidavid (Sala Piru di via 
Carmagnola,34: dal lune-
dì al sabato dalle 8 alle 15) 
e alla Sacra Famiglia da 
lunedì 27 ottobre a vener-
dì 31ottobre (nella sala 
parrocchiale in Piazza 
Sforni, dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 19). Tutti gli 
abitanti della Quinta circo-
scrizione possono sce-
gliere qualsiasi Ecospor-
tello, indipendentemente 
dal quartiere in cui abita-
no. 
Dopo Palazzina, i nuovi 
contenitori ad accesso 
controllato saranno gra-
dualmente posizionati alla 
Sacra Famiglia, da giove-
dì 30 ottobre, e a Cà di 
David, da giovedì 6 
novembre. Qui il porta a 
porta Nelle aree di Tom-
betta, Tomba e Polidore, 

invece, dal 17 novembre 
saranno ritirati i contenito-
ri per carta e 
plastica/metalli mentre 
dal 24 novembre i vecchi 
cassonetti per secco e 
organico saranno pro-
gressivamente eliminati e 
sostituiti con i nuovi ad 
accesso controllato e ini-
zierà la raccolta a domici-
lio. Il porta a porta è al via 
dalla settimana del 3 
novembre alla Sacra 
Famiglia e da quella del 
17 novembre a Cà di 
David. I giorni di raccolta 
sono il giovedì per plasti-
ca/metalli e il venerdì per 
carta e cartone.  
Le Utenze non domesti-
che della Quinta circoscri-
zione possono fare richie-
sta di ulteriori bidoni gra-
tuiti e di un sopralluogo da 
parte del personale Area 
Servizi direttamente onli-
ne sul sito.
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E’ INIZIATO DA PALAZZINA IL CAMBIO DI MODALITÀ DI RACCOLTA RIFIUTI

Nuovi cassonetti ad accesso controllato 
Si proseguirà con Sacra Famiglia. In Quinta sono già state distribuite 2.500 tessere 

I nuovi cassonetti ad accesso controllato
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Sono entrati in funzione in 
questi giorni nei quattro 
Pronto Soccorso del-
l’ULSS 9 Scaligera, San 
Bonifacio, Legnago, Villa-
franca, Legnago e nel 
punto di Primo Intervento 
dell’Ospedale di Malcesi-
ne, i dispositivi tecnologici 
finalizzati a premettere un 
tempestivo intervento in 
caso di  aggressioni o 
situazioni di potenziale 
pericolo. 
Si tratta di Prowatch che 
vengono indossati dal 
personale in servizio,   
braccialetti telefonici 
dotati di un pulsante ros-
so ed uno verde. In caso 
di situazione a rischio, il 
personale dotato deve 
premere il pulsante rosso: 
scatta immediatamente il 
contatto diretto con una 
Centrale di controllo che 
a sua volta fa scattare l’in-

tervento del 112, oltre ad 
allertare il restante perso-
nale interno del Pronto 
Soccorso stesso. Il tempo 
stimato di attesa per l’ar-
rivo dei soccorsi è di tre 
minuti da quando viene 
dato l’allarme. Non c’è 
pericolo che i dispositivi 
non trovino la rete: attra-

verso la Sim inserita inter-
namente, i Prowatch 
sono connessi h 24 con 
tutti gli operatori telefonici 
presenti sul territorio. 
La formazione prevista 
per il personale interessa-
to è stata effettuata dalla 
ditta che si è aggiudicata 
il servizio di fornitura, la 

stessa che ogni mese for-
nirà il report con i dati rela-
tivi all’utilizzo dei disposi-
tivi.  
Il progetto, sostenuto dal-
la Regione Veneto per 
garantire la sicurezza del 
personale medico e sani-
tario dei Pronto soccorso 
regionali, è stato finanzia-
to dall’ULSS 9 per circa 
138 mila euro.  
La somma ha permesso 
una prima fornitura di 290 
dispositivi complessivi: 
128 a disposizione del 
personale dei  4 Pronto 
Soccorso dell’ULSS 9 e 
del Punto di Primo Inter-
vento di Malcesine. I  
restanti verranno distri-
buiti sul territorio per le 
sedi della continuità assi-
stenziale e per le centrali 
operative dell’assistenza 
domiciliare, come da pro-
grammazione.  
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I DISPOSITIVI DI SICUREZZA NEI PRONTO SOCCORSO DELL’ULSS 9

Braccialetti telefonici anti-aggressione
Si tratta di Prowatch: li indossano i sanitari e sono dotati di pulsante rosso e verde 

Nei pronto soccorso dell’Ulss 9 in funzione i dispositivi di sicurezza contro le aggressioni
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Il fenomeno dell'utilizzo di 
sotterfugi tecnologici per il 
superamento dell'esame 
della patente non cono-
sce soste. Anzi. Negli ulti-
mi giorni sono stati ben 
quattro gli interventi effet-
tuati dal Laboratorio Ana-
lisi Documentale della 
Polizia locale, su tutti 
coloro che hanno tentato 
di superare l'esame scritto 
della patente a Verona, 
grazie a sistemi tecnologi-
ci e con la consueta com-
plicità di un suggeritore 
esterno ai locali della 
Motorizzazione.  
Si tratta di cittadini che 
provengono da altri Paesi, 
tra i 25 e i 39 anni. Uno di 
loro è stato trovato in pos-
sesso di una telecamera 
inserita in un polsino della 
camicia, un router con sim 
e un auricolare. Lo stesso 
aveva superato l'esame 
con 29 quesiti esatti su 30, 
senza però parlare nem-
meno una parola di italia-
no e che ha dichiarato agli 
agenti di aver pagato un 
anticipo all'organizzazio-
ne di 500 euro.  
Il personale del Laborato-
rio Analisi Documentale 
della Polizia locale è 
ormai un punto di riferi-
mento per gli ispettori 
responsabili degli esami, 
grazie alla stretta collabo-
razione attuata da oltre 
quattro anni.  
Le organizzazioni crimi-
nali che gestiscono l'atti-
vità forniscono gli apparati 
e il supporto, con clienti 

provenienti anche da altre 
province italiane, e solita-
mente chi tenta di supera-
re gli esami con sotterfugi 
agli agenti del LAD dichia-
ra aver pagato complessi-
vamente tra i 2.000 e i 
5.000 euro per avere 
l'”aiutino", compresi gli 
esami per il consegui-
mento di patente che per-
mette la guida di autocarri 
e autobus.  
Si tratta di un fenomeno 
che nasconde un vero e 
proprio mercato illegale, 
con un giro d'affari impor-
tante. Un’attività che non 
conosce diminuzione e 
che mette a repentaglio la 
sicurezza stradale, con 
centinaia di conducenti 
che non hanno mai fre-
quentato un corso di pre-
parazione agli esami per 
il conseguimento della 
patente e che non cono-
scono alcuna norma del 
codice della strada.
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LA POLIZIA LOCALE IN SINERGIA CON LA MOTORIZZAZIONE 

Beccati altri 4 furbetti della patente 
Il fenomeno dell’utilizzo di sotterfugi tecnologici per superare l’esame non conosce sosta

Il materiale sequestrato dalla Polizia Locale, in questo caso si trattava di una  
telecamera inserita in un polsino della camicia, un router con sim e un auricolare
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Controlli straordinari della 
Polizia locale nella notte di 
mercoledì lungo le strade 
più battute dai frequentato-
ri dei locali in zona Vero-
netta e sulle Torricelle. 
Sono state trentasette le 
sanzioni comminate per 
divieto di sosta nell'area 
interessata dal maxi-can-
tiere di Veronetta, che è 
stato oggetto di una vera e 
propria sosta selvaggia 
con auto in mezzo alla car-
reggiata di lungadige Porta 
Vittoria e davanti ai passi 
carrai. Inoltre sono state 
sanzionate dodici autovet-
ture di non residenti par-
cheggiate tra via Cantara-
ne e via Mazza. Sono state 
ritirate due patenti per gui-
da in stato di ebbrezza, 
una a un neo patentato e 
l'altra a una donna a bordo 
di ciclomotore che prove-
niva da via Carducci e cir-
colava in contromano 

diretta verso la galleria di 
via Volta. Fermata dalla 
pattuglia, la donna è risul-
tata in evidente stato di 
alterazione con un tasso 
alcolemico di oltre 1,70 g/l. 
La patente di guida le è sta-
ta revocata. Il mezzo è sta-
to sequestrato e alla con-
ducente oltre alla denuncia 
penale sono state conte-
state oltre 5.300 euro di 
sanzioni amministrative. 
Sono stati controllati 
anche due locali della zona 
universitaria, per cui sono 
in previsione provvedi-
menti amministrativi di 
riduzione dell’orario di 
apertura e di riduzione del 
volume della musica. 

La Polizia Locale

TORRICELLE: 49 SANZIONI
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La città afflitta da una perdita progressiva di orgoglio civico 

L’articolo del Direttore di 
qualche giorno fa è un 
sasso gettato nello stagno 
veronese che invita tutti a 
riflettere su dove sta 
andando la nostra cara 
città. Maurizio Battista mi 
sprona a condividere una 
serie di osservazioni un 
po’ sconclusionate sul 
tema.  
Con il mio amico Roberto, 
tornato recentemente da 
Istanbul, ragionavo su 
come le grandi storiche 
metropoli (Berlino Parigi 
Roma NY tanto per fare 
altri nomi oltre alla succi-
tata) siano maggiormente 
in grado di resistere al turi-
smo di massa.  
Uno dei motivi è la 
'coscienza della propria 
storia' che i cittadini delle 
metropoli hanno nel pro-
prio DNA. Non tanto e non 
solo per i monumenti che 
la testimoniano, quanto 
probabilmente per mix di 
memoria, senso di identi-
tà, orgoglio di essere una 
capitale, ecc.   
Tutto quello che apparte-
neva un tempo anche alle 
città 'provinciali' che difen-
devano a denti stretti le 
proprie tradizioni e cultu-
re, col rischio magari di 
scadere nel localismo 
conservatore. Sono pro-
prio quelle città, come 
Verona (e forse anche 
Firenze, temo), che oggi 
stanno perdendo la batta-
glia col turismo 'mordi e 
fuggi'.  

Sembrano più disarmate. 
Non voglio qui aprire il 
capitolo soluzioni, che 
richiederebbe un ampio 
spazio ad hoc, faccio solo 
qualche domanda. Non 
sarebbe meglio ripristina-
re nelle scuole di ogni 
ordine e grado, a partire 
dalle elementari, la 'Storia 
Civica delle Città e del 
proprio Territorio'? Mio 
nipote che fa la quarta ele-
mentare ha in programma 
la storia dei Vallindi, ma 
non quella di Verona, tan-
to per dire... 
Aggiungo un’altra osser-
vazione: da tempo giac-
ciono polverose nei cas-
setti delle amministrazioni 
comunali varie proposte 
per un Museo della Città. 
Non c’è una città al mondo 
che abbia un arco di vita 

così ampio come Verona 
(Roma esclusa), non c’è 
una città al mondo con 
così tanti visitatori che 
non abbia un museo dedi-
cato alla propria storia. 
Vorrei che qualcuno mi 
smentisse.  
Il fatto che non sia ancora 
nato dipende appunto da 
quanto detto sopra, cioè 
la perdita progressiva di 
orgoglio civico che afflig-
ge questa città.  
Ricostruire i valori della 
comunità attraverso una 
carrellata dalle origini sul 
Colle di san Pietro alle 
scelte strategiche dell’ul-
timo dopoguerra dove fu 
disegnata la Verona 
attuale mi sembrerebbe il 
modo giusto per guardare 
al futuro, quello in discus-
sione nel nuovo PAT.

Verona, dove stai andando? 

Turisti in fila all’Arena 

L’INTERVENTO.                                                         DI MASSIMO DE BATTISTI

Attualità

Verona nomina i protago-
nisti dell’enoturismo 2026.  
Ad aggiudicarsi, in Valpoli-
cella, il premio “Esperien-
ze innovative nell’enoturi-
smo” è quest’anno Bertani, 
mentre per le “Esperienze 
enogastronomiche” la 
scelta va al ristorante sca-
ligero L’Oste Scuro di 
Verona. Si sposta sul Lago 
di Garda il riconoscimento 
sulla “Ricettività”, con la 
residenza diffusa Rambal-
di Apartments di Guerrieri 
Rizzardi; il premio “Archi-
tettura e paesaggio”, va 
alla Tenuta Le Cave (Tre-
gnago). Terre di Pietra, che 
a San Martino Buon Alber-
go ha esteso la sostenibi-
lità dall’agricoltura all’ac-
coglienza, guadagna il 
riconoscimento “Pratiche 
sostenibili nell’enoturi-
smo”, mentre “Arte e cultu-
ra” va al restauro, valoriz-
zazione e percorso enotu-
ristico della dimora storica 
in Valpolicella Villa Crine. 

La Camera di Commercio

Enoturismo 
nominati 

i 7 best of wine

SERVE A FARE RETE



Chiunque abbia avuto il 
piacere di conoscerlo lo 
descrive nello stesso 
modo: gentile, innanzitut-
to, sorridente, composto. 
E poi, un attento e acutis-
simo osservatore della 
realtà. Il suo sguardo 
spietato gli permetteva di 
cogliere quei dettagli 
capaci di ispirare le sue 
vignette satiriche, e nes-
suna parola si perdeva nel 
vento quando di fronte, ad 
ascoltare, c’era lui. Gianni 
Falcone, irpino di nascita 
ma cittadino veronese di 
lunga data, ci ha lasciati 
mercoledì 22 ottobre 
dopo una malattia che ha 
combattuto con determi-
nazione, silenzio e forza. 
Una malattia dura e 
pesante, alla quale però 
non ha mai dato il permes-
so di fermarlo. Dopo anni 
di satira sulla testata 
Verona In, Gianni ha pro-
seguito su Heraldo la sua 
narrazione del non senso 
di certa politica, denun-
ciando manchevolezze e 
incoerenze, ma anche e 
soprattutto quel menefre-
ghismo che era, per lui, la 
vera piaga sociale del 
nostro tempo. Ha collabo-
rato a numerosi progetti 
editoriali e aveva anche 
un blog, la sua creatura, 
un progetto nel quale ha 
creduto a lungo dedican-
dovi energia e studio 
costanti. Era quello il ‘luo-
go’ dal quale Gianfalco 
metteva a nudo il disinte-
resse, a volte velato, a vol-

te sfrontato, delle istituzio-
ni rispetto alle barriere 
architettoniche. Un tema, 
la disabilità, che gli era 
particolarmente caro, 
avendola vissuta in prima 
persona in famiglia. Il suo 
libro Stazionario sarà lei. 
Sedie a rotelle e qualco-
s’altro (Smart Edizioni, 
2019) racconta la storia di 
Alessandra, sua figlia, a 
partire dal momento in 
cui, sei giorni dopo il parto, 
ebbe un’emorragia cere-
brale, venne operata e 
andò in coma. Il recupero 
non è mai stato totale, e 
Gianni ha continuato a 
scrivere, prendere appun-
ti, disegnare, memorizza-
re quegli anni difficili, ma 
anche straripanti di uma-
nità, di legami solidali, di 
aiuto reciproco, di amici-
zie vere. Nel libro, come 
nel blog, come nelle sue 
vignette, come in una 
qualsiasi chiacchierata 
davanti a un aperitivo, 

Gianfalco non ha mai 
smesso di denunciare ciò 
che manca nella nostra e, 
ahimè, nelle altre città: 
una ferma volontà di 
superare le barriere, fisi-
che e mentali, per smette-
re di dividere il mondo in 
abili e disabili. Per arrivare 
a una vera integrazione, 
che non sparisca quando 
i riflettori si spengono e 
importanti eventi come le 
Paralimpiadi sono termi-
nati. Gli applausi agli atleti 
con disabilità non sono 
l’unico risarcimento, il 
gesto conclusivo che poi 
accantona il problema e 
lascia migliaia di persone 
nella solitudine e nell’om-
bra.  
Gianfalco ha regalato la 
sua satira anche ad altri 
progetti arditi e controcor-
rente. Raccontando di 
maschi mammoni, di poli-
ticanti incoerenti, di per-
sonal trainer audaci, di 
latin lover in estinzione. Il 

suo sguardo acuto ha 
suscitato risate, tra chi 
conosce la bellezza del-
l’ironia, e musi lunghi tra i 
permalosi.  
Ci mancherà, di questo 
signore così irpino ma 
anche così veronese, la 
capacità di cogliere ogni 
volta il dettaglio che face-
va la differenza. Collocan-
do i suoi disegni e le sue 
battute su un livello di sati-
ra pungente e insieme 
educatissimo. Mai volga-
re, mai eccessivo. Perché 
Gianni, attraverso le 
vignette, creava cultura, 
risvegliava le coscienze. 
O almeno, ci offriva l’oc-
casione per farlo. Ci ha 
passato il testimone, 
adesso. E continua a vive-
re nei nostri ricordi, 
accompagnandoci a pro-
seguire le battaglie che lui 
ha sempre combattuto 
senza paura per arrivare 
a risvegliare un senso di 
appartenenza civico, che 
è poi la condizione impre-
scindibile per concepire 
una città davvero acces-
sibile. A misura di piedi e 
biciclette, ma anche di 
sedie a rotelle.  
                     Rosa Fani     
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GIANNI FALCONE, IRPINO DI NASCITA, MA VERONESE DI LUNGA DATA

Addio a Gianfalco vignettista gentile 
Con le sue illustrazioni satiriche ha denunciato manchevolezze e menefreghismo 

Gianni Falcone e una delle sue vignette 
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ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Bvr Banca Veneto Cen-
trale scende in campo a 
sostegno del territorio 
veronese con un’iniziati-
va concreta a favore delle 
famiglie e delle imprese 
agricole duramente colpi-
te dal violento maltempo 
che si è abbattuto nella 
notte tra il 1° e il 2 settem-
bre su San Bonifacio, 
Soave e le aree limitrofe. 
Una tempesta improvvisa 
e devastante, con raffiche 
di vento e grandinate vio-
lente, ha causato danni 
ingenti a colture, impianti 
e strutture agricole: 
vigneti e frutteti rasi al 
suolo, reti di protezione 
divelte, coperture di fab-
bricati rurali distrutte, alla-
gamenti, alberi abbattuti, 
mezzi danneggiati.  
Il bilancio, ancora in fase 
di definizione da parte di 
AVEPA, parla già di deci-
ne di milioni di euro di 
danni nel cuore pulsante 
dell’agricoltura veneta. 
In questo contesto, il Con-
siglio di Amministrazione 
di Bvr Banca Veneto Cen-

trale ha deliberato l’attiva-
zione di un plafond stra-
ordinario di 10 milioni di 
euro per aiutare in modo 
rapido ed efficace le 
imprese agricole dei terri-
tori coinvolti a ripristinare 
condizioni operative e 
produttive. 
«Siamo nati come Cassa 
Rurale e la vicinanza al 
mondo agricolo è nel 
nostro DNA – sottolinea il 
vicepresidente Michele 
Tessari – Non potevamo 
restare indifferenti di fron-
te a una calamità che ha 
colpito un settore strate-
gico per il territorio e per 
l’economia regionale. Il 
nostro intervento vuole 
essere un segno tangibile 
di attenzione e supporto 
alle comunità locali». 
Il plafond è destinato a 
soci e non soci della ban-
ca e si articola in due linee 
di intervento principali, a 
condizioni agevolate e 
istruttoria semplificata. 
Per il ripristino degli 
impianti e delle strutture 
agricole, vengono offerti 

mutui chirografari fino a 
250.000 euro, con durata 
massima di 84 mesi (fino 
a 36 mesi di preammorta-
mento), nessuna spesa di 
istruttoria, incasso rata o 
gestione pratica. Finalità: 
reimpianto di vigneti e 
frutteti, riparazione di ser-
re, impianti di irrigazione, 
fabbricati rurali 
Con l’obiettivo di dare 
sostegno alla liquidità 
aziendale, con l’obiettivo 
di dare copertura urgente 
ai costi aziendali legati ai 
danni subiti, si è pensato 
di proporre mutui chiro-
grafari fino a 80.000 euro, 
con durata massima di 60 
mesi (fino a 12 mesi di 
preammortamento), sem-
pre a condizioni agevola-
te e senza spese aggiun-
tive. 
«Siamo consapevoli delle 
difficoltà che il comparto 
agricolo sta affrontando – 
spiega il direttore genera-
le di Banca Veneto Cen-
trale Claudio Bertollo – e 
vogliamo offrire soluzioni 
immediate e concrete».
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SOAVE-SAN BONIFACIO. DOPO IL NUBIFRAGIO DEL 1° SETTEMBRE

Maltempo, un plafond di 10 milioni 
Attivato da Bvr Banca Veneto Centrale per il ripristino di vigneti e strutture agricole

Da sinistra: Michele Tessari e Claudio Bertollo
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Il consigliere regionale di 
Forza Italia Alberto Bozza 
commenta positivamente 
l’iniziativa della Giunta che 
mette a bando 1 milione di 
euro a favore delle malghe 
private per dotarle di stru-
menti idonei a prevenire le 
predazioni dei lupi al 
bestiame: dalle recinzioni 
elettrificate a quelle virtuali 
con raggi di luce dissua-
denti; fino alla realizzazio-
ne di ricoveri notturni in 
legno per il malghese o un 
suo collaboratore. “Bene 
quindi che si vada nella 
strada della prevenzione, 
ma chiaramente non 
basta, anche perché con 
quella cifra stanziata per 
tutta la montagna veneta 
non possiamo pensare di 
recintare tutta la Lessinia. 
Perciò ora serve un passo 
in più, cioè accogliere al 
più presto gli altri punti che 
abbiamo sollevato: il piano 
di censimento e monito-
raggio dei lupi attraverso 
anche la telemetria satelli-
tare, per studiare i branchi 
e i loro movimenti”.

Alberto Bozza

Bozza: fondi 
alle malghe 

per recinzioni

LUPI IN LESSINIA



Il Movimento Mamme No 
PFAS, dopo la sentenza 
del 26 giugno scorso del 
tribunale di Vicenza, che 
ha decretato 11 condan-
ne, interdizioni e risarci-
menti, non intende fer-
marsi, “perché c’è ancora 
tanto da fare”.  
Il prossimo obiettivo da 
raggiungere è la bonifica 
del sito Miteni. Dal sito 
non deve più uscire nien-
te, neppure un nano-
grammo di PFAS. E’ stata 
fatta un’analisi dei suoli 
(analisi di rischio, base 
scientifica del progetto di 
bonifica che le società 
inquinatrici sono obbliga-
te a presentare entro 
dicembre.  
“Concentreremo - dicono 
- tutte le nostre forze e 
vigileremo affinché le 
aziende incriminate non 
trovino pretesti per creare 
ritardi come hanno sem-
pre cercato di fare in que-
sti anni. Hanno presenta-
to ricorsi al TAR e li hanno 
sempre persi, ma questo 
sistema permette loro di 
creare ritardi, prendere 
tempo e procrastinare. 
Tutti comportamenti 
infantili che noi non accet-
tiamo più. E’ tempo di agi-
re, la bonifica non può più 
aspettare, adesso ci con-
centreremo su questo 
punto per noi prioritario. 
Non ci interessa - aggiun-
gono - quali soluzioni 
metteranno in atto, i suoli 
devono essere rimossi 
come è stato fatto nel 

disastro Seveso nel 1976. 
Queste aziende hanno 
alle spalle una disponibi-
lità economica più che 
sufficiente per provvede-
re alla bonifica. Hanno 
creato una catastrofe 
sanitaria, ambientale ed 
economica al nostro terri-
torio, la sentenza lo ha 
confermato. Hanno inqui-
nato con l’intenzione di far 
del male a migliaia di per-
sone, la galera, il risarci-
mento danni non basta-
no. Non possiamo ancora 
sentirci tranquille perché 
anche in questo momento 
i PFAS continuano a 
entrare nella nostra falda, 
la seconda falda più gran-
de d’Europa. Agire nel 
presente con consapevo-
lezza e intenzione per 
costruire fondamenta 
solide per un futuro 
migliore. La nostra falda è 

l’eredità che lasceremo al 
nostri ragazzi, va curata, 
protetta e amata. Altro 
lavoro che il movimento 
No PFAS desidera forte-
mente, è ottenere una 
legge che vieti la produ-
zione dei PFAS e impon-
ga limiti zero per le acque 
potabili e di scarico”. 
Moltissimi Comuni italiani 
hanno firmato la mozione 
per sollecitare il governo 
a prendere provvedimenti 
immediati.  
“Purtroppo al momento - 
precisano - ci sentiamo 
ancora inascoltati, questo 
atteggiamento crea in noi 
frustrazione, evidente-
mente le loro priorità sono 
lontane dal nostro sentire 
di madri. Proprio a questo 
scopo - concludono - sia-
mo inoltre sempre in con-
tatto con EEB (European 
Environmental Bureau) 

che coordina i vari movi-
menti nazionali da Bruxel-
les, e con altre ONG, quali 
la svedese ChemSec, 
che promuove la sostitu-
zione delle sostanze chi-
miche tossiche con alter-
native più sicure”. 
A novembre una portavo-
ce delle Mamme No 
PFAS è stata invitata in 
Brasile, a Belèm, per por-
tare una testimonianza al 
Vertice dei Popoli, che si 
tiene in concomitanza 
con la COP 30, il più gran-
de evento globale per le 
discussioni e i negoziati 
sui cambiamenti climatici.  
“Siamo felici - concludono 
-  di fare rete con tutte le 
popolazioni del nostro 
pianeta perché la condivi-
sione e la fratellanza sono 
strumenti di lavoro fonda-
mentali per creare un 
futuro migliore”.
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IL MOVIMENTO NATO NEI COMUNI DELLA “ZONA ROSSA”

Pfas, le mamme chiedono “limiti zero”
La sentenza del Tribunale ha decretato 11 condanne, “ma c’è ancora tanto da fare” 

La protesta delle Mamme No Pfas con Bonavigo in testa 
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 prenotazioni@aeroparkverona.it

Il parcheggio privato 
più vicino 
all’aeroporto di Verona



E’ arrivata anche nel 
nostro Paese una delle 
sostanze psicoattive più 
pericolose in circolazione, 
i Nitazeni: un oppioide sin-
tetico estremamente 
potente.  
A lanciare l'allarme è la 
procura di Bolzano tramite 
il procuratore capo Bisi-
gnano, che in una confe-
renza stampa ha fatto il 
punto su un'indagine, 
scattata circa un anno fa, 
a seguito della morte di un 
giovane uomo residente a 
Brunico.  
Il decesso risale a circa un 
anno fa, ma la notizia è 
emersa solo ora, a seguito 
dell’arresto del presunto 
spacciatore. L'analisi chi-
mica, condotta dal RIS di 
Roma, ha confermato la 
presenza nel sangue, del-
la giovane vittima di n-pir-
rolidin protonizapene, un 
potente oppioide associa-
to a gravi rischi di overdo-
se, inclusa la morte per 
aritmie cardiache.  
Secondo quanto ricostrui-
to, si tratta della prima vit-
tima in Italia per l’assun-
zione questo tipo di droga. 
Secondo la National Cri-
me Agency (NCA) questa 
sostanza è correlata ad 
almeno 101 decessi nel 
Regno Unito avvenuti tra 
il primo giugno 2023 e il 22 
febbraio 2024.  
I Nitazeni non sono nuovi, 
a chi si occupa di tossico-
logia o stupefacenti sinte-
tici, sono “saliti agli onori 
della cronaca” in Italia per 

quanto purtroppo accadu-
to.   
I Nitazeni erano stati svi-
luppati negli anni ’50 in 
ambito farmaceutico, con 
l’idea di creare analgesici 
più efficaci, ma non sono 
mai stati messi in com-
mercio in quanto conside-
rati troppo rischiosi.  
Si tratta infatti di oppioidi 
sintetici di ultima genera-
zione stimati fino a dieci 
volte più potenti del triste-
mente più conosciuto 
Fentanyl (che già di per sé 
è noto per essere letale in 
dosi piccolissime e che 
può provocare danni irre-
versibili anche con dosi 
minime).  
I Nitazeni sono estrema-
mente pericolosi, e il loro 
utilizzo può diffondersi 
grazie alla facilità di acqui-

sto tramite il darkweb con 
criptovalute, inoltre 
essendo droghe prodotte 
in laboratorio, il costo delle 
dosi può essere accessi-
bili a tutti, compresi i gio-
vanissimi.  
I Nitazeni in più non hanno 
odore, non hanno colore e 
possono essere miscelati 
ad altre droghe ed essere 
quindi assunti inconsape-
volmente. Gli ultimi dati 
ufficiali indicano che, a 
partire dal 2024, i Nitazeni 
sono stati rinvenuti in Asia, 
Europa, Nord America, 
Oceania e Sud America. A 
differenza del Fentanyl, 
che ha raggiunto l’Europa 
attraverso Messico e Stati 
Uniti, i Nitazeni arrivano 
dall’Asia attraverso una 
più ampia varietà di canali 
di distribuzione. Il fenome-

no del Nitazeni può rap-
presentare una nuova sfi-
da è pertanto necessario 
innanzitutto rafforzare i 
controlli, cosa però non 
semplice per la continua 
mutazione chimica che 
rendono i Nitazeni, così 
come le Nuove Sostanze 
Psicoattive (NPS) un ber-
saglio difficile da colpire, in 
quanto ogni nuova versio-
ne può eludere le norma-
tive vigenti. Fondamenta-
le inoltre sensibilizzare i 
ragazzi, e le loro famiglie, 
sui gravissimi rischi che si 
possono incontrare anche 
con una sola assunzione 
di tali sostanze, nonché 
investire in programmi di 
prevenzione e supporto. 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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Nitazeni: droga senza odore, né colore 
E’ arrivata anche qui una delle sostanze psicoattive più pericolose in circolazione 
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Psicologia&dintorni

IL CASO
Il 10 settembre 2024 un 
28enne di Brunico è stato 
trovato morto all'interno di 
un'azienda. Durante il 
sopralluogo, i carabinieri 
hanno sequestrato fram-
menti di carta stagnola, 
usati dalla vittima per con-
sumare sostanze stupefa-
centi. Le analisi hanno poi 
rivelato la presenza di un 
oppioide sintetico, che 
avrebbe causato la morte 
per overdose. 
Le indagini, coordinate 
dal procuratore di Bolza-
no Axel Bisignano (nella 
foto), hanno portato 
all'identificazione di un 
29enne, accusato di aver 

ceduto la sostanza letale 
al giovane e di essere il 
responsabile di un ampio 
traffico di oppioidi sinteti-
ci, importati clandestina-
mente da vari paesi euro-
pei.L'analisi chimica, con-
dotta dal Ris di Roma, ha 
confermato la presenza 
nel sangue della vittima di 
n-pirrolidin protonizape-
ne, un potente oppioide 
associato a gravi rischi di 
overdose, inclusa la mor-
te per aritmie cardiache. 
Le forze dell'ordine hanno 
inoltre sequestrato diversi 
plichi contenenti oppioidi 
sintetici, acquistati online 
con criptovalute e spediti 

da Grecia, Polonia, Gran 
Bretagna. Tra i ritrova-
menti figurano sostanze 
come il Nitazene (uno 
degli oppioidi più pericolo-
si, presente in diverse 
varianti) e il Fentanyl, che 
rappresentano un grave 
rischio per la salute pub-
blica, se assunti anche in 
piccole dosi.



Visto quanto ho scritto in 
precedenza, sull’arte bi-
zantina e sul passaggio 
al gotico internazionale, 
cercherò di descrivere ora 
la scrittura di icone (non 
“pittura”, come spesso si 
dice), una pratica artistica 
ma soprattutto spirituale 
antichissima, che affonda 
le radici nella tradizione 
cristiana orientale, in par-
ticolare bizantina e russa.  
Le icone, così ormai no-
minate per semplicità, an-
che se icona significa ge-
nericamente immagine, ha 
un suo senso teologico e 
simbolico, sia gli aspetti 
tecnici e materiali del pro-
cesso della sua realizza-
zione. L’icona, a differenza 
di ciò che spesso erro-
neamente si pensa, non 
è una semplice immagine 
sacra, ma viene conside-
rata una teofania, una ma-
nifestazione visibile del-
l’invisibile. 
Per questo in modo cor-
retto si dice che l’icona si 
scrive, non si dipinge — 
perché è “Parola di Dio in 
forma visiva”, un Vangelo 
dipinto. L’iconografo non 
è considerato semplice-
mente un artista nel senso 
moderno, ma un testimone 
o servo del mistero. 
Prima di lavorare, l’icono-
grafo si prepara con il di-
giuno e la preghiera, chie-
dendo di diventare stru-
mento dello Spirito Santo. 
A questo proposito ricordo 
un bellissimo viaggio al 
monte Athos dove conobbi 
un monaco iconografo che 
alla sera tardi illuminato 
solo dalla luce di una can-
dela scriveva le sue icone 

continuando a pregare. 
L’importanza dell’opera sta 
anche nel fatto che ogni 
gesto e colore ha un si-
gnificato simbolico e teo-
logico preciso. 
L’icona è destinata alla 
preghiera, non alla deco-
razione, e viene posizio-
nata nell’angolo “ bello” 
della casa. Per scrivere 
un’icona si utilizza legno 
stagionato, spesso di tiglio, 
pino o cipresso e tutti ma-
teriali naturali. Sul retro è 
talvolta incassata una “cer-
niera” o traverse per evi-
tare deformazioni. La su-
perficie è preparata con 
tela di lino incollata e di-
versi strati di gesso (gesso 
di Bologna + colla anima-
le), levigati fino a ottenere 

una base liscia e assor-
bente. Il disegno prepara-
torio si traccia con preci-
sione, a volte copiando 
modelli canonici detti pro-
totipi, poiché ogni soggetto 
sacro ha una tradizione 
iconografica precisa. 
I colori sono pigmenti na-
turali in polvere mescolati 
con tuorlo d’uovo e acqua: 
la tempera all’uovotecnica 
questa, che permette tinte 
sottili, trasparenti e dura-
ture. Prima della pittura 
vera e propria, si applica 
il bolo armeno (argilla ros-
sa + colla) sul fondo, dove 
verrà poi posata la foglia 
d’oro(simbolo della luce 
divina increata). 
L’oro poi viene lucidato 
con agata o lasciato opa-

co, a seconda della tradi-
zione. La logica dell’icona 
non essendo, come già 
detto un semplice dipinto, 
è teologica, non naturali-
stica. L’idea sottesa alla 
realizzazione di una icona, 
e’ il passaggio dal buio 
alla luce: si parte da tona-
lità scure (materia) per 
giungere progressivamen-
te alle luci (divinizzazio-
ne). 
Non esiste una sorgente 
di luce naturale: la luce 
viene da dentro l’immagi-
ne. E’ la Luce dello Spirito, 
non la luce solare quella 
che illumina le figure. 
L’oro rappresenta la Luce 
Divina, l eternità. Tra i sog-
getti maggiormente rap-
presentati ci cono: Il Cristo 
Pantocratore – Il Signore 
onnipotente, al centro della 
teologia dell’icona. La 
Theotokos (Madre di Dio) 
– Spesso rappresentata 
con il Bambino, simbolo 
dell’Incarnazione. I Santi 
e martiri, secondo la tra-
dizione liturgica. Le Scene 
evangeliche – Annuncia-
zione, Trasfigurazione, 
Crocifissione, Risurrezio-
ne. Ogni soggetto ha mo-
delli canonici stabiliti dai 
concili e tramandati nei 
manuali, come l’“Erminia” 
di Dionisio di Furna (XVIII 
secolo), ancora oggi testo 
fondamentale per gli ico-
nografi ortodossi. (Dionisio 
da Furnà stato un pittore 
e monaco cristiano greco, 
particolarmente noto per 
aver redatto l'Ermeneutica 
della pittura, un manuale 
che rappresenta un ricco 
compendio di norme ico-
nografiche. 
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Con le icone 
si passa  
dal buio  
alla luce
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Storia dell’Arte



Il pianista di fama interna-
zionale Andrea Bacchetti, 
conosciuto dal grande 
pubblico per la collabora-
zione con Piero Chiam-
bretti nella trasmissione 
televisiva Tiki Taka, sale 
sul palco di Fucina 
Machiavelli questo saba-
to 25 ottobre alle 19 per 
presentare il suo ultimo 
show “Da Bach a Chiam-
bretti: 4 secoli di Musica 
in TV”.  
Da Bach a Chiambretti è 
un recital pianistico gui-
dato dal racconto di Bac-
chetti, che accompagne-
rà il pubblico attraverso la 
spiegazione e l’esecuzio-
ne di una selezione eclet-
tica di brani - da Bach a 
Scarlatti, a Mozart, a 
Debussy fino ad arrivare 
a Lucio Battisti - per rac-

contare gli ultimi quattro-
cento anni di musica, in 
un percorso originale 
attraverso la musica clas-
sica, con un’attenzione 
particolare per l’innova-
zione e la contaminazio-
ne tra generi.  
Proprio in questo solco si 

colloca la presenza di 
Andrea Bacchetti, artista 
poliedrico e affascinante, 
dotato di un talento unico 
e di una personalità tanto 
vivace quanto ricca di sfu-
mature. Dopo aver debut-
tato a undici anni con i 
Solisti Veneti in Sala Verdi 

a Milano, da allora è ospi-
te fisso dei maggiori festi-
val nazionali internazio-
nali, dove viene invitato in 
qualità di solista, ma 
anche di camerista.  
Con il suo stile inconfon-
dibile, Bacchetti ha sapu-
to avvicinare la musica 
classica a un pubblico 
ampio e diversificato, 
anche grazie alla sua abi-
lità di muoversi con natu-
ralezza tra il mondo della 
musica d’arte e quello 
televisivo, dove ha intro-
dotto il repertorio classico 
con grazia e ironia. Questi 
interventi hanno permes-
so al pubblico di apprez-
zare una dimensione più 
leggera e immediata della 
musica colta, avvicinando 
nuove generazioni a ope-
re senza tempo. 
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SABATO 25 OTTOBRE ALLA FUCINA MCHIAVELLI C’È ANDREA BACCHETTI

Da Bach a Chiambretti, musica e tivù
Il pianista della trasmissione televisiva Tiki Taka presenta il suo ultimo show 

Andrea Bacchetti 
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Spettacoli

Domenica 26 ottobre (ore 
18.00) al Teatro Centrale 
di San Bonifacio arriva 
l’atteso spettacolo di Gio-
vanni Scifoni “Fra’ – San 
Francesco, la superstar 
del medioevo”. Un mono-
logo intenso e originale, 
orchestrato con laudi 
medievali e strumenti 
antichi, che si interroga 
sull’enorme potere per-
suasivo che genera su noi 
contemporanei la figura 
pop e universale di Fran-
cesco, di cui, nel 2026, 
ricorreranno gli 800 anni 

dalla morte. Uno spetta-
colo unico nel suo genere, 
pieno di invenzioni narra-
tive, musicali e sceniche 
che terrà incollati gli spet-
tatori alle poltrone, anche 
loro chiamati assieme a 
Scifoni ad affrontare il 
vero, ultimo, grande tabù 
della nostra contempora-
neità: non siamo immorta-
li. 
Il monologo, con le laudi 
medievali e gli strumenti 
antichi di Luciano di Gian-
domenico, Maurizio Pic-
chiò e Stefano Carloncelli, 

si interroga sull’enorme 
potere persuasivo che 
genera su noi contempo-
ranei la figura pop di Fran-
cesco, e percorre la vita 
del poverello di Assisi e il 
suo sforzo ossessivo di 
raccontare il mistero di 
Dio in ogni forma, fino al 
logoramento fisico che lo 
porterà alla morte. Dalla 
predica ai porci fino alla 
composizione del cantico 
delle creature, il primo 
componimento lirico in 
volgare italiano della sto-
ria, Francesco canta la 

bellezza di frate sole dal 
buio della sua cella, cieco 
e devastato dalla malattia. 
Nessuno nella storia ha 
raccontato Dio con tanta 
geniale creatività. 

Giovanni Scifoni

DOMENICA AL TEATRO CENTRALE DI SAN BONIFACIO

San Francesco superstar del Medioevo



Il campionato di SuperLe-
ga 2025/2026 è partito a 
spron battuto, con Rana 
Verona attesa dal secon-
do impegno, in program-
ma sabato 25 ottobre alle 
ore 18.00 sul campo della 
Yuasa Battery Grottazzo-
lina. In prossimità della 
sfida, è intervenuto in con-
ferenza stampa Coach 
Fabio Soli per presentar-
la.   
Queste le sue parole: 
“Sono contento della pri-
ma vittoria perché rompe-
re il ghiaccio in una gara 
in casa davanti a un bel-
lissimo pubblico come 
quello di lunedì ci ha ulte-
riormente dimostrato 
l’energia che c’è intorno a 
questa stagione. Sono 
soddisfatto dell’approccio 
a una partita tenace e non 
bella. Questo ci dice che 
abbiamo bisogno di lavo-
rare tanto per accrescere 
il nostro livello di gioco. Su 
attacco e battuta faccia-
mo affidamento, dobbia-
mo migliorare in muro-
difesa e contrattacco per-
ché tutto il lavoro fatto in 
queste fasi ci permette di 
mettere più pressione 
all’avversario. L’anno 
scorso, Grottazzolina ha 
disputato un girone di 
ritorno impressionante, 
quando li ho affrontati 
abbiamo faticato tanto. È 
una squadra che ha impa-
rato a stare nelle difficoltà 
e ne ha fatto tesoro, man-
tenendo giocatori impor-
tanti come Petkovic, 

Fedrizzi e Marchisio. Mi 
aspetto da loro la stessa 
tigna. Dovremo tenere 
alto il livello di alert con 
l’occhio al risultato, ma 
anche alla performance”.  
Poi ha aggiunto: “Quella 
che abbiamo definito 
tenacia è un dettaglio fon-
damentale. Riuscire a 
esprimere continuità e a 
toglierci da posizioni di dif-
ficoltà è uno dei concetti 
condivisi con la squadra 
sin dall’inizio. Per fare 
questo abbiamo bisogno 
di un equilibrio tra parte 
emotiva e contenuti pratici 
legati alle situazioni di gio-
co. Se pensiamo a cosa 
fare punto dopo punto 
possiamo raggiungere lo 
standard qualitativo che 
ho in mente e che può far-
ci divertire. Con Piacenza 
ci sono stati alti e bassi, 
ma mi rincuora che dopo 
ogni basso siamo subito 
ripartiti costruendo una 
rimonta. Caratteristica 
che vogliamo sia un 
nostro obiettivo. Se vince-
re soffrendo è la ricetta 

migliore? Si, perché soffri-
re a livello di emozione 
umana è una scelta che 
uno fa, unendo una situa-
zione negativa e un’altra 
che piace. Dobbiamo 
essere consci che questa 
sia una condizione nor-
male quando si affrontano 
squadre forti. I grandi 
obiettivi non sono gratis e 
i momenti di difficoltà sono 
un passaggio obbligatorio 
per raggiungerli. Bisogna 
viverli con questa consa-
pevolezza”.  
Il Coach ha infine detto: 
“Darlan esposto in ricezio-
ne? Con le nuove regole, 
dove è concesso uno spo-
stamento anticipato, per 
una squadra come la 
nostra che non fa della 
ricezione un basamento, 
avere un giocatore in più 
aiuta. È una cosa che stia-
mo allenando, con i cen-
trali sulle battute corte e 
con gli opposti sul pezzo 
di zona uno. Il nostro 
obiettivo è giocare la pal-
la, non ci importa oggi 
avere una ricezione per-

fetta, ma abbiamo le 
capacità di tenere le bat-
tute forti per subire meno 
ace e slash possibili. La 
squadra è in crescita, a 
livello sia organizzativo 
che fisico, non si può pre-
tendere la perfezione in 
questa fase. Rok sta 
bene, stiamo facendo un 
percorso e ci dà feedback 
ottimi dal punto di vista 
fisico. Ha bisogno di ritmo 
e di gioco perché ha dimo-
strato che se sta bene sul 
lungo periodo raggiunge 
livelli alti di performance. 
In questo momento, non 
possiamo chiedere a nes-
suno di essere perfor-
mante al massimo. Petko-
vic? Aveva problemi ma 
non so di che natura. Sen-
za di lui l’anno scorso ho 
fatto fatica, quindi non mi 
voglio creare false aspet-
tative sulla sua assenza o 
presenza. Loro hanno 
grande equilibrio con i tre 
schiacciatori, dobbiamo 
pensare ad esprimere la 
nostra pallavolo mettendo 
un mattoncino in più”.
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VOLLEY. SABATO ALLE 18 TRASFERTA NELLE MARCHE 

Il coach Soli in cerca dell’equilibrio 
Dopo la prima vittoria davanti al pubblico amico il Verona va a caccia a Grottazzolina

Il coach di Verona Volley Fabio Soli 
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